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Lou Reed
L’epopea di Berlin

In simultanea con l’uscita del dvd del
film di Julian Schnabel, ecco la colonna
sonoradi “Berlin”, lo storicoecontrover-
so albumdel 1973 cheLouReedè riusci-
toaportare intoursolonel2006. Ildisco
è stato registrato inquattrogiorni e suo-
nato tra gli altri da un’orchestra di sette
elementi.Uncapolavoro. (si.bo.)
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Autori vari

Cni Music
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Autori vari
Tutti per Amnesty

In occasione del 60esimo anniversa-
riodellaDichiarazioneUniversaledeiDi-
rittiUmani, lasezioneitalianadiAmnesty
fa uscire una bella compilation che con-
tiene 17 traccedialtrettanti artisti di casa
nostra. Tra i brani “Pane e coraggio” di
Fossati , “Il mio nemico” di Silvestri, “Ma-
ni inalto”di Jovanotti. (si.bo.)

Miles Davis
50 anni dopo

Sonopassati 50annielaColumbianon
si lascia sfuggire lapossibilitàdi stampa-
reunboxspettacolarepercelebrareuno
diqueidischichehannocambiato lasto-
ria dellamusica. Non solo il vinile da 180
grammi,maancheundvd, un librodi fo-
to e due cd con versioni alternative, fal-
separtenzeechiacchiere. (si.bo.)
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Berlin: or. soundtrack
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Hurricane

Grace Jones

EMY | 14€
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Kind of blue

Miles Davis

Columbia/ Legacy
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I
l ritorno di Grace Jones è un
evento mondano. Un evento
biochimico,dalmomentoincui
la regina d’ebano, sessant’anni
tondi,nonmostraminimamen-
te i segni dell’età che avanza e i

suoiscatti(magiadiPhotoshop?)cela
svelano identica a quando l’abbiamo
lasciata,unaventinad’annifa.Eterna,
immortale,unastatuadicera,anzidi
pece.IlnuovodiscodiGracesiintitola
Hurricane,latempestaperché“èduro,
èpotenteetiarrivadrittainfaccia”.Ha
chiamato come collaboratori unma-
nipolodimusicistiinperfettasintonia
con lasuaanima-animale, scura, feli-
na e battente: Tricky, Brian Eno, Sly
andRobbie, ilgiovanechitarristaLeo
RosseilpercussionistaveteranoTony
Allen (già con l’eroedell’afro-beatni-
gerianoFelaKutimaanchecongli in-
glesi The Good, the Bad and the
Queen).Topmodel,qualchetentativo
fallitonelmondodelcinemablaxploi-
tation(ilgenerepoliziescoafroameri-
cano),performer,scrittrice,produttri-
ceepoicantante,anzi,vera“disco-di-
va” amatissima dal popolo gay e in-
ventore lei stessadell’iconografiagay
femminile con i capelli a spazzola, lo
sguardo fiero il corpomarmoreo, gli
occhialikitscheilcantoannoiato.Lei,

imperturbabile superstar, iconadi pla-
stica dell’epoca vinilica per eccellenza,
gli Ottanta, aveva esordito nel 1977,
l’annodell’esplosionedelpunk.Manon
eramaistatacomenessunaltra.Néso-
migliavaallealtredisco-queen(levarie
Donna Summer eranomassaie al suo
cospetto),nétantomenoalleesordien-
tiMadonne,tuttepizzietrineitalo-ame-
ricane,troppoprovinciali.Leieralapan-
teragiamaicana,misterica,indecifrabi-
le. La “schiava del ritmo” (Slave to the
rhythm, uno dei suoi pezzi culto, del
1985),eralamusadegliartistiel’eroina
degli intellettualinewyorkesi. Daado-
lescente a scuola la definirono una ra-
gazzaconfortiproblemirelazionali,poi,
sbocciata,scoprìlesuearmiecominciò
adintesseremoltissimerelazioni.

DEMONI E SANTI
Oggi,trematrimoniallespalle(duecon
altrettanticulturisti,unosvedeseel’al-
tro danese, e uno con la sua body-
guard),unfiglioeunfidanzatodiven-
ti anni più giovane di lei, la pantera è
tornata alla sua passione, la musi-
ca.Quella che aveva dovuto abbando-
nare(lospiegaquiinunacanzone:Cor-
porate abusedoveaccusa il businessdi
aver completamente distrutto il suo
processo creativo). Un disco che parla
dilottetrademoniesanti,disangueedi
passioni. Un disco assolutamente ete-
rogeneo:pezzidovel’elettronicadown
temposimescolaallechitarresferzanti
inuneffettoritualeeinquietante(Cor-
porate abuse), pezzi dub dilatatissimi
(Hurricane,scrittoconTricky),pezziin
cui la nostra si limita a declamare so-
lenne e altri, come la autobiografica
William’s blood maestosamente pop
con tanto di parte affidata all’anziana
madrecheintonal’innosacroAmazing
grace. Niente di nuovo, in realtà: “Mia
madremifacevaicoriancheneglianni
70manonavevomaipotutocreditarla
perché non era cosa buona che si sa-
pessechelamogliediunpretecantava
lamusicadeldiavolo”.�

Il tempo passa ma non per lei: il pre-
senteèunavisionedi ritmineriemagi-
ci, pulsanti e fluidi comesolocertepul-
sioni elettroniche sanno essere. Di-
menticate laparolaglamour: “Hurrica-
ne”si trova inunnon-luogosenzatem-
poper futuribili nostalgici.
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Dopo vent’anni torna la pantera
di “Slave to the rhythm”: lei è
uguale, il disco è nero, felino,

misterioso come il voodoo
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